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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  COMUNALE

Verbale n. 143    del  25/07/2007
Oggetto:  Revisione forme gestionali del ciclo completo dei rifiuti
L’anno duemilasette, il giorno venticinque del mese di luglio  alle ore  12:00  in Acquapendente residenza comunale a seguito di invito diramato dal Sindaco si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei sigg.ri:

	
	Nome
	 Funzione
	presente

	1
	BAMBINI ALBERTO
	Sindaco
	si

	2
	COLONNELLI CLAUDIO
	Assessore
	si

	3
	PELLEGRINI CLAUDIO
	Assessore
	si

	4
	ARACELI ORLANDO
	Assessore
	no

	5
	SQUARCIA MARIA LETIZIA
	Assessore
	si

	6
	SPERONI CLAUDIO
	Assessore
	si


Presenti n.  5              Assenti n. 1
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig.  Alberto Bambini  assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Il Segretario Comunale Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


La Giunta Comunale

PREMESSO che questo Comune ha affidato alla società mista Secoin s.r.l. partecipata dal Comune al 51% la gestione in concessione dell’intero ciclo dei rifiuti;

CONSIDERATO che la società costituita dal 1998 ha come socio operatore scelto senza gara con il 49% delle quote la coop. Elce a.r.l.;

PRESO atto che la concessione del ciclo rifiuti in scadenza alla data del  31/12/2006, è stata prorogata ai sensi dell’art. 204 del codice ambientale (D.lvo 152/2006) fino all’avvio dell’operatività della gestione da parte dell’autorità d’ambito prevista dal codice stesso.

CONSIDERATO che tuttavia per i ritardi nella costituzione degli ATO si è reso necessario porre in essere iniziative che a ragiorne consentano di superare le precarietà delle soluzioni adottate, tenuto conto che l’affidamento diretto è avvenuto in deroga alle norme di evidenza pubblica;

VISTA la nota del segretario comunale del 25/07/2007 con cui sollecita l’Amministrazione Comunale ad avviare un percorso di adeguamento alle direttive europee ed alle normative in materia di servizi pubblici;

RITENUTO pertanto di dover investire il Consiglio Comunale quale organo all’affidamento del servizio ex art. 42 del D.lvo 267/2000 con la convocazione della specifica commissione consiliare allargata ad esperti e funzionari comunali che procederà alla fase istruttoria  con uno studio di fattibilità e tecnico-economico per a garantire la migliore soluzione gestionale;

ACQUISITO il parere favorevole ex art. 49 del D.lvo 267/2000;

CON voti unanimi espressi nei modi e forme di legge;

DELIBERA

- di procedere a revisione delle forme gestionali del ciclo completo dei rifiuti attraverso un percorso in commissione consiliare per la redazione di una o più soluzioni in tempi certi e contingentati, con studio tecnico-economico, per successiva trasformazione societaria in  house  c/o mista con società partner con procedure di evidenza pubblica;

· di incaricare il sindaco degli adempimenti di competenza (convocazione capi gruppo e commissione):

· di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi di legge.-

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	   Alberto Bambini
	    Franco Colonnelli


	Certificato di Pubblicazione:

	Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).



	Acquapendente 
	Il Segretario Comunale

	
	   Franco Colonnelli     


	

	   
	 

	
	  

	Si attesta che la presente  deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/ 2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

	Acquapendente
	Il Segretario Comunale

	
	   Franco Colonnelli

	Inviata copia della presente ai Capi Gruppo Consiliari con  nota n.           del                         ai sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000.

	
	L’Incaricato

	
	

	
	


